irenze a Domicilio e Provincia . o L 22. L 18 L. 650 
Svizzera e Roma. |... .. 3) » 36 »19 » 10 » 
ia, Austria e Germania >. +. » 48 » 85 d 18» 
terra, Belgio Spagna e Portogallo . . » 60!/!!5:32 (017 » 
iretia, Turchia ed Egitto, (via d’Ancona) (* . » 820» 42.022 » 


Mese L. 2 25: Gli Abbuonameniti cominciano col 1° di ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver ùnita la fascia sotto cui 
si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 3 in Firenze — Un foglio arretrato cent; 10; 


Lunedì, TT Maggio 1868 — 


OPINIONE 


| Giornale Quotidiano 


n° ITAL rg SI RICEVONO 
Firenzo: all'Ufficio, del Giornale; viù Sin Gallo, N. 31, piano terreno? 
in Torino all’ io succursale dei gi i, via delle Finanife, ti 
A ao RITO pieno! gli La sg gig IONE 
arigi, all’Agence Havas, rue-J. J. Rousseau, n. 8; a Londra a Delisy! 
peri n Lon Finch-Lane, Cornhill;.a West-End Branch, n. 1, Cecil: 
Le lettere ed i reclami devono essere ‘inviati, i, irezione 
Giornale. — Non si restituiscono i Pila tati ei pig 
Per gli annunzi rivolgersi all’ Uffizio generale d'A i sui Gi i 
A. Dante Fennoni agente commissionario; via sa lor Sega da 
Le inserzioni costano L. # Ja linea. 


Gli abbuonamenti che sì prendono per Pestero devono pagarsi in ‘oro. 1 î 


oMpreso, 


Firenze, 10 maggio 
uti 


n] 


pncontestabilg . LE NUOVE E MAGGIORI SPESE 

Paralisi SRI Fu distribuito alla Camera de’ deputati 

cellente acqua un grosso volume in ewi si contengono gli 

del elenchi di nuove o maggiori spese a’ bi- 

o 1967 lanci .dal 1860 al 1867, © di crediti an- 
mralattie) 


nullati dal 1861 al 1867. 

Non sono prospetti. che. per la prima 
volta compaiano dinanzi alla Camera; ache 
profondamente: alterino lo. stato della ;fi- 
nanza; sono anzi la riproduzione di pro- 
poste di leggî già statele presentate 16 su 
cui essa non ha avato tempo di deliberate. 
Però qualche differenza ci sì nota, e lo 
stato della nostra contabilità è tale, che se 
sì attendesse ancora, sebbene le nuove e 
maggiori speso sì riferiscano ad otto eser- 
cizi di cui sette sono già chiusi, sarebbero 

‘obabili ulteriori. variazioni. 

Tn complesso le nuove e maggiori spese 
ascendono alle seguenti somme: 


a in tutte 


1860 — L. 14,599,112 83 
1861 — » 30,655,578 0 
1862 — » 12,771,496 4 
1863 — » 20,230,303 40 
1864 — » 72,311,922.92 
1865 — » 16,579,166,73 
1866 — » 23,432,665 61 
1807 — » 33,759,101 41 


e gualità ARCA 
ANTI, eco. Per contro i crediti aniullati si distri- 
ha Ke huiscono come segue: 


1861 — E. 188,000» 
OVER 1862 ‘» 1 16,367,2001)» 
I 1863 — » 50,088 9& 
dontimua' pos: 186% — » 1,509,096 76 
villa pandoro: 865.» 1,145,178 32 
he soddisfino 1866 — » 13:494,505 33 
i sortire dalle 1867 —. » 15555451 il 


nechi che de- 
bisogni d’m 
n viti e senza 
ti, minrtenerii 


L. 51,288,460 82 


Divise sì le spese che i crediti annullati; 
per dicastero, sì ottiene il seguente risul- 


ione talo: ] 
| devono pro- sa n) 
ico infetori Nuove Crediti . 
sad pt Minister © maggiori spese annullati 
Finanze L. 46,137,405 » L. 17,409,082 12 
Gr. e Giust. ». 1,620,628 48 >» 360,009 > 
Estero »' 692418 » » 205,000 » 
ug sl0?. Istrùz. pubbl: » + ‘926,846 74 » 160,088 9£ 
Tuterno »_25,717,827,55 » 255,000» 
Lavori pubbl. » 41,721,792 02 » 2,159,216 98 
Guerra a ($4,491,870/82) & 11,301,772 63 
Marina »  15,661,580 51° ‘» © 3,166,799 85 
Agricoltura » ‘7,363,219 16 » 6,241,500 » 


L.201,339,588/ 081 D, /41,258,460 82 | 


Contro maggiori: e muove ‘spese. ‘ascen- 
denti ad' oltre 224 milioni‘; non si hanno 
di crediti ‘annullati ‘ che per milioni 41. 
Resta l'aggravio per le finanze dî 183 mi- 
lionì. 

Questa liquidazione è tutt'altro che. ras- 
sicurante., ma .il. peggio si è. che. queste 
non. sono che’ nuove @ maggiori’ spese 
supplementarie, perchè una parte notevole 
di spese aventi questo carattere. fu ‘di’ già 
approvata con leggi anteriori. 

Pei primi anni della: costituzione. del re- 
gno. sarebbe, poco ginsto. il muoyer. dei 
rimproveri. Tulto era anormale, i bilanci 
non erano ‘unificati ; si spendeva senza re- 
gola ‘ed al preventivo' nitino badava: Eta 
il tempo in cui sì credeva che T'Italia fosse 
tanto ricca da poter soddisfare .a, tutti i! 
capricci ; d'altronde, non;tulte. ; le; spese. e- è 
rano, fatte: per capriccio, anzi erano. impo- 
ste, in. gran parte. dalla necessità; ma dor- 
mato il bilancio dello‘ Stato; doveva venir 
meno questo dilovin' di ‘spese ‘note è | 
maggiori, che ‘d’anno'in anno altetàono 
l'economia degli-Stati preventivi, e tolsero i 
ognì carattere di, serietà .a’ bilanci ‘che; si 
sono votati, i 

Diffatti non è lecito di togliere a ‘base 
de’ nostri calcoli sullo stato delle finanze 

È de? bilanci, che vengono ‘în'‘seguito' profon- 
damente alterati, de” bilanci che nella parte 
Passiva crescono poi a dismisura , mentre 
diminuiscono nella, paîte alliva. Ci-si dice 
che sì sia molto vicini a. presentare .ì conti 
consuntivi a tutto l'esercizio. 1866. Noilte- 
miamo che sì sia meno' vicini che non si 
crede ; ma sarà certo argomento’ meritevole 

di destare granile ‘curiosità il' confronto fra 
îl bilancio presuntivo ed i risultamenti; ot-, 

tenuti. E 1 


| lano e scompaiono. Al 


Gli specchietti preventivi non essendo 
fondati che sopra calcoli approssimativi,, 
sarebbe vano,,.il pretendere ed assurdo 10 
sperare che. i falti corrispondano ad essi 
appuotino. Ma quando i risultamenti se no 
discostano di molto, quando le tasse pro- 
duconò assai: di: più, bisogna riconoscere 


che ii calcoli. non furono stabiliti sopra basi 
abbastanza: sicure. 


“Ci ha inoltre l’ineonvéniente gravissimo! | 
di non chiudere in tempo i conti di ciascun ‘ 


esercizio, di aver alla fine dell’ esercizio 


ancora un cumulo di attîvità e di passività | 


che turbano e confondono | amministra- 
zione. 

Noi non istaremo ad esaminare una ad 
una le nuovo e maggiori spese, stale falte; 
è lavoro già compiuto. per lo innanzi ; e 
che non ‘ha più importanza di ‘soîta; am- 


gio bestemmiatore e che ci cingeva d’un cerchio 
di ferro’, questa alléanza ‘è ‘rotta. Scossa dalla 
politica costante d'una grandè potenza; essa crollò 
definitivamente sotto î'colpi dell'ultima guerta 


i di ‘Germania. L'Austria, comprendendo finalmente 


i torti della sua politica passata rinnegòd ogni so 
lidarietà co’ sùoî antichi complici e si rivolge 
verso di noi. Ormai tion abbiamo ‘più’ che due 
oppressori, due nemici è siamo più accessibili ai 
nostri amici; l'Austria, ricontiliàta con noi'e col 
l'Occidente può schiuder loro il passaggio. 
Questo fatto corisiderevole, chè ha già operato 
un cambiamento radicale nei rapporti d'una parte 
dell’Europa, è lontano ancora. dall'aver prodotte 
tutte le sue conseguenze. Infrattanto noî abbiamò 
giù approfittato di quel bagliore che a tuttà priv 


| ma fece splendere nella nostra situazione. 


| 


mettianio anzi che le si abbiano ad'appro: | 


vare; ma chiungne ci accorderà che preme ! 3 
| Polonia è malgrado Ta sua grandezza attuale non 


di uscir da questa via, per ventrare in 
un’ altra più sicura ve ‘piana. È necessario 
di riordina? ‘li contabilità e di separare il 
nuovo. ordinamento dal. passato: Per gli e- 
sercizi: precedenti conviene tenere'un conto 
a parte ‘e hiquidarli separatamente ; ‘altri 
menti non si riuscirà mai ad avere dei 
conti chiari .e precisi, e noi continueremo 
adavvolgerei in'un labirinto di' cifre, nel 


| 


Mentre che la Russia s'accanisce a distruggere 
Te basi stesse della nostra esistenza nazionale e 
della nostra civilizzazione e ch'ella aizza contro 
di noi le passioni brutali e gl istinti antisociali 
delle masse moscovite; mentre che la Prussia 
erigendo col mezzo della conquista, al nome del 
principio della nazionalità, la sua nuova potenza, 
calpesta ai piedi questo medesimo principio in 


isdegna di continuare nella parte subalterna e 
vergognosa di aiutante all’oppressore moscovita, 
l Austria ci lascia respirare liberamente in Ga- 
lizia e sembra sinceramente dispostà ad accor- 
dare a quelle provincie una vera autonomia. La 
Galizia è diventata oggidi l’unico ed ultimo no- 
stro rifugio su tutta l' estensione dell’antica Po- 


: lonia; è il solo punto in cui noî possiamo. par- 


quale sì smartirebbe il computista più cauto | 


è più avyeduto è, l'incertezza. persisterebbo 
sullo; stato effettivo delle finanze del Regno. 


e 2 TO 


La Riforma si trova così impacciata a 
risponderci, intorno. al; suo. programma. di 
politica estera, che dopo averci impiegate 
quattro colonne, dichiara di non aver finito. 
Male , perchè “hi questione ‘ci pare così 
chiara da nonvtichiedere lunghezza di ra- 
gionamento per deciderla. Noi però atten- 
diamo ch’essa abbia finito d’esporre le sue 
idee per esaminarle. 


ont 


In occasione, dell’anniversario del 3, mag- 
gio, data, della. Costituzione della Polonia del- 
l’anno; 1794, la Società polacca di letteratura 
e di storia a Londra tenne una seduta nella 
quale il principe Czartoryski pronunciò. un 
discorso che può essere considerato come il 


rogramma politico dell’emigrazione polacca. | 
D D È 


Dopo alcune parole consacrate allà memoria 
del generale conte Ladislao Zamoyski, il prin- 
cipe si espresse in questi termini : 


Pur troppo, 0. signori, sembra, impossibile che 


‘a noi sia dato di radunarci senza che si abbia (| 


a lamentare nuovi dolori. e. nuove ingiustizie, Al 
cospetto di tutta l’Èuropa e con un semplice 
ukase, il goveîrio moscovita ‘ha ‘testè distratto 


l'ultima! traccia. delle stipulazioni dei trattati di | 


Vienna.-in nostro favore. î 
Noi non fummo mai, di cerio, molto entusiasti 
per quei trattati, Fatti senza di noi e contro di 
noi, essi furono il primo atto pubblico col quale 
si riconobbe e si sanci Topera dello spartimento 
della Polonia Noi ‘non potevamo quindi conside- 
rarli'come ‘il solo titolo dei' nostri diritti, come 
la: sola base, delle: nostre giuste domande. Dieci 
secoli della nostra storia ed il fatto innegabile 
della nostra, esistenza comie nazione che dura, 
che vive e che si mantiene contro ogni tenta- 
tivo di distruzione, sono titoli superiori ad ogni 
accomodamento diplomatico. Ma pure ‘con questo 
trattato l’Europa.nel 1813 guarentiva Ja conser- 
vazione del nome della Polonia e della. nazione 
polacca e gli Stati contraenti s'impegnavano non 
solo ‘a nostro riguardo, ma sopratutto fra essi, 
all'esecuzione leale di quelle stipulazioni. 4 
“Così ‘in faccia ‘a questa violazione flagrante 
dî questo solenne contratto, a questa sfida. get- 


tata. insolentementeva. tutte le. potenze, a. que- | 


sto.supremo) attentato. contro .i nostri secolari 
diritti, noi polacchi, senza aspettare le proteste 
di quelli che hanno il diritto e dovere di farle, 
noi, protestiamo, altamente in nostro nome ed a 
nome della coscienza dell'Europa, sicuri di es- 
sere Compresi dalle animè giuste e generose. 

Dopo! quest'ultimo colpo‘ portato ‘alla’ Polonia 
sembrerebbe, che la; nostra. situazione non , sia 
stata mai così triste e disperata. All'interno 


ovunque le rovine si accumulano; ‘gl’'individui | 


‘cadono dispersi o' strappati dall’ inesorabile poli- 
tica dei nostri! oppressori ; le instituzioni ero]. 
di fuori i nostri. nemici 
trionfano; i nostri amici si scoraggiano. Ebbene, 
«signori, malgrado queste apparenze così deso- 


lanti,, così tristi; malgrado le, prove dolorose, ale | 
traverso alle quali noi passiamo, io affermo e | 
son sicuro con ciò di rispondere all’ intimo sen- | 
timento di tutti i polacchî; affermo che noi' non | 


disperiamo ‘e che giammai abbiamo avuto meno 
ragione di disperare. Maturi ed istrutti dall’espè- 
rienza della sventura; anche in mezzo; ai nostri 
attuali disastri; noi possiamo gridare: I. tempi 
«sono vieini. Infatti. la- nostra causa cambia di fau- 
cia ed entra in una fase novella... Da 
L'alleanza, delle tre, potenze che si sono divisa 


La patria nostra, questa alleanza suggellata dal 
CRUDE a 
N; 


ROMA ID 
COTTO) 


| 
| 


il e già nelle sue provincie tedesche essa-fàben 


lare, scrivere ed agire come polacchi. Questo mi- 
glioramento sensibile nella sorte d'una delle no- 
stre provincie ci impone dei doveri. 

Mostriamo da prima che allorquando ci sî re- 
Stituisce con franchezza e, senza secondi finî i 
nostri diritti e le nostre libertà ,, noî sappiamo 
usarne saviamente,, Sino adesso i nostri oppres- 
sori non mancarono di rappresentarei come una 


nazione imgovernabile; appena ieri dicevano ché | 


non meritiamo. la libertà perchè dona avutala 
né abusiamo e ripetevano che desiderando il ri- 
stabilimento della nostra patria noî dimandiamo 
soltanto il ritorno di privilegi ridicoli e degli 
antichi abusi. E non sono soltanto, î governi che 
ci opprimono ed i loro organi quélli, che hanno 
adottato a nostro riguardo un simile. linguaggior 
La nazione tedesca in questo momento tanto fa- 
vorita dal successo, così vicina al limite de” suoi 
desideri, questa mazione ora così potente © pro- 
spera, della quale; noi non minacciamo , nè pos- 
siamo minacciare nè gl’ interessi , nè 1’ esistenza 
non ha potuto fare penetrare nella sua coscienza 
îl sentimento della giustizia a mostro riguardo, 
Essa felice non sa rispettare la nostra sventura. 

Noi, abbiamo sempre avuto e noi conserviamo 
delle simpatie, nella, Germania del Sud ed i te- 
deschi dell'Austria ritornano a migliori sentimenti 
a nostro riguardo; ma dovunque si estende e 
penetra lo.spirito, prussiano, allorquando si trattà 
della Polonia , la Germania e la Russia si strin- 
gono la mano. Yi sono. in Germania. degli storici 
che scrivono volumi sopra volumi per provate 
filosoficamente la necessità dello spartimento della 


| nostra patria e l'impossibilità della sua ricostitu= 


one; vi sono. oratori, è pubblicisti che Tasciano 
fficilmente sfuggire l'occasione di gettarci qual- 
che tratto ingiurioso: vi sono giornali. che si 
fanno organi compiacenti delle calunnie mosco- 
yite;, professori che erigono queste, calumie. a si- 
stema e le insegnano nelle scuole. (Questa nazione 
intelligente per eccellenza, abusa della sua in- 
telligenza per decantarci. come-un popolo igno- 
rante; privo di senso politico, incapace di gover- 
narsi, condannato, fatalmente alla servitù ed alla 
morle. (Questa ingiustizia costante senza ragione 
nè senza motivo, ingiustizia odiosa per ‘parte 
d’una nazione alla quale non facciamo: nè voglia- 
mo'alcun male; ci offende profondamente :e ci.at- 
trista; ma dovrebbe attristare più: che tutti te- 
deschi. 

I popoli forti e civilizzati sono innanzi tutto 
giusti' ‘e’ generosi ; ‘grandi e potenti: essi non si 
abbassano a ‘sentimenti così picéolive-così me- 
schini i quali non fanno che colpire il loro pro- 
prio onorè e la loro propria dignità: Del resto 
questa alleinza ibrida della Germania civilizzata 
è della’ Russia barbara non pud' essere cagione 
che di tristi risultati! per la ‘Germania stessa. La 
‘Russia ‘ingrandita si‘eleverà contro la suaivicina 


chitro quale: sistema sarà! per ‘seguire’ verso la 
stirpè tedésca quel ‘giorno in' cui non'erederà di 
avere più bisogno ‘del suo appoggio. 

In'(uanito agli attacchi diretti contro noi, ab- 
hiamo quest'oggi in Galizia l'occasione ed'i mezzi 
d'una ‘nobile risposta. Proviamo ‘con uma Buona 
amministrazione dei nostri affari che siamo’ per- 
fettamente capaci di ben governarci; dimostria- 
mo colla nostra condotta che il senso politico non 
ci ‘matica; stabiliamo' la ‘toncordia’ fra ‘tutte le 
classi della nostra società, innalziamo éd'ammae- 
striamo le masse; lavoriamo ‘ardentemente allo 
sviluppo materiale è morale del paese e noi trion- 
feremo contemporaneamente delle prevenzioni de- 
gli uomini sinceri. Quanto a coloro che per odio 


| si ostinano ad umiliarci, i nostri atti li ridurranno 


al silenzio. 

Non dimentichiamo nemmeno che dedicandoci 
a Questo lavoro, noi non dobbiamo: pensare alla 
Galizia sola ma a tutta la nostra patria. Dappoi- 
chè in fatti la vita nazionale si ritira e si con- 
centra in questa provincia, noi dobbiamo appro- 
fittare dei diritti e delle libertà che ci restitui- 
sce il governo austriaco per ritemprare e fortifi- 
care lo spirito polacco e prepararlo degnamente 
a più alti e migliori destini. La Galizia è ormai 
il centro attorno al quale verranno a stringersi 
le altre parti delle Polonia. Lungi dall’ essere în 


delitto, che si chiamava Santa del suo linguag: 


{nc ; Ì 
(opposizione cogli interessi. della monarchia au- 


striaca, lungi dall’esporla ad un pericolo e nem- 
‘meno ad un indebolimento, noi diventiamo anzi 
(per essa un elemento di forza. E con questo, o 
(signori, noi rientriamo nell’antica-tradizione della’ 
nostra storia, noi riprefidiàmo la nostra gloriosa 
impresa passata, noi ‘siamo dî nuovo! la sentinella 


‘avanzata dalla civiltà ‘occidentale. 


Ogzi la nostra causa non è più semplicemente 
una quistione di sentimento e di. simpatia, una 
questione di diritto astratto e di. giustizia come 
si preferiva presentarla sino adesso. Essa è di- 


ventata per l Europa civilizzata una quistione | 
\ d'interesse generale, di necessità pratica, di uti- 


lità politica; essa cessa di essere come mn? isola 
frammezzo alle’ altre quistioni europee, senza at- 


| taceo, senza legame con esse, segregata; esclusiva 
| mente polacca: Noi non siamo più soli, noi abbiamo! 
| degli alleati: naturali; ilnostri interessi sono legati 


con. altri. interessi, minacciati dai medesimi ne- 
mici;; noi entriamo come un anello; come un mem- 
bro in mezzo a tutto un sistema politico che bi- 
sogna diferidere è conservare. 

In seguito agli avvenimenti del 1865, in pre- 
senza delle conseguenze chie hanno già prodotto, 
sì comincia generalmente ‘a capire che la Prussià 
la quale assorba' tutta Ta Germania e la: Russia 
Chevattiri ‘ar sè tutti gli slavi, strettamente unite 
fra loro' da una. solidarietà ‘secolare: è» per: così 
dire saldate l’una coll’altra, sul corpo della Po- 
lonia, sono una minaccia ed “in pericolo per il 
restante dell’ Europa. Si ,comincia, a capire che 
per dissolvere questa unione che fa paura, per 
separare per sempre, queste die potenze bisogoa 
disgiungerle. territorialmente e porre in mezzo a 


loro uno stato intermediario, vale a dire od un * 


potente impero che raccolga in un solo fascio 
tutti i popoli abitanti dalla Visto'a all Adriatico, 


o due Stati fortemente umiti fra loro, l'uno sulla | 


Vistola, l’altro sul Danubio. 

Ma il pericolo che viene dalla Russia è anche 
più immediato che non siano le conseguenze Ion- 
tane dell'unione di questa potenza colla. Prussia. 
Le rivelazioni della propaganda russa sugli slavi 
dell’Austria e della Turchia, le manifestazioni. pan 
slaviste del Congresso etnografico di. Mosca hanno 
svelato all’ Occidente le. mire invadenti della Rus- 
sia. Noi le conoscevamo da molto tempo ene se- 


guivamo con. ansia i spaventosi progressi; ma non | 


ci si voleva prestar fede e. veniyamo tacciatì di 
esagerazione, 


* Iorgoglita dal successo, la ‘Russia non dissi- | 


mula, più l’idea dell’agglomerazione slava che rac- 


colga in una massa docilé cento milioni d’abitanti | 
Sottomessi ad una mano sola, e mano d'un despota | 


assoluto. La luce si è fatta altresì sullo spirito 
di questo giovane partito russo che spinge all’e- 


stensione al: di fuori, mosso dalle sue tendenze | 


distruggittici 6. profondamente ostili ad ogni ci 
viltà occidentale. 

In'faccia©di questi sintomi minaediosi si'capi- 
sce sempre meglio. che‘la conservazione eda. con» 
solidazione' d’um' forte: e! potente impero! suli Da- 
nubiò è uria' necessità politica di prim'ordine per 
l'Europa e per lafciviltà dell'Occidente. In queste 
circostanze i polacchi, riconciliati’ coll'Austria, 
assicnrati:di!non aver nulla a temere da questo 
lato; pel libero sviluppo della -loro!vita nazionale, 
devono sostenere quest’ impero sinceramente; in 
tutta la misura delle loro forze:e con tutti i 
mezzi di cui dispongono. Vedendoli cosivutili agli 
interessi. comuni; l'Europa sarà: necessariamente 
condotta a: considerare il ristabilimento délta doro 
patria. come; una: condizione indisvensabile alla 
conservazione dell'impero degli Absburgo e come 
la più efficace guarentigia' contro ‘l'invasione del 
moscovitismo; 

Per il compimento di -quest’impresa elevata ed 
èminentemente europea, i polacchi devono sten- 
dère francamente la mano ai loro alleati naturali ; 
essi‘ devono unirsi intimamente‘al popolo sul quale 
ormai riposa principalmente la fortuna dél'grande 
impero dell’ Est. Gli ungheresi, quest’illustre e 
nobilé nazione, furono vinti come noi'e come noi 
sofferserò ;* ma si sono riavuti, dandoci così un 
grande incoraggiamento ed un grande esempio. 
Essi si sono rilevati più splendidamente che mai 
e sembrano ‘chiamati ad ‘alti destini in quella 
parte d'Europa! Essi hanno ‘avuto un passato al- 
trettanto glorioso che ‘il'nostro, ed'in questo pas- 
sato una missione storica ‘ad'adempiere somigliante 
alla nostra. Essi hanno avuto a combattere gli 
stessi nemici ed a difendere” gli stessi intéressi 
che noi; è/1a loro fortuna‘fu più volte intrecciata 
con quella della patria nostra. Unà'naturalé ‘ed 
istintiva simpatia attirò sempre ed’ attira ‘anche 
adesso ‘una ‘nazione ‘verso! l’altra. Differenti d'ori- 
gine, ‘esse rappresentano ‘tina singolare rassomi= 


glianza nel'loro carattere, nei' loro costumi, nella | 


loro ‘organizzazione sociale, nellè ‘loro antiche ri- 
vVoluzioni. Tutte due furono da tempo'immemo- 
rabile animate da un ardente amore della libertà, 
di quella Jibertà di buona lega'che' eleva Pindi- 
Viduo, ; 

Legate nel passato. mescolando anche’ soli 


vent'anni Sono, il loro sangue sugli stessi’ campi | 


di battaglia, gli ungheresi ed i polacchi sono in 
oggi uniti dî nuovo dai medesimi interessi, mi- 
nacciati dai medesimi pericoli, collegati dallo 
stesso odio contro il nemico ‘comune. T russi ed 
i russofili associano sempre i loro due nomi nei 
loro attacchi'e nelle loro invettive. Sembra che 
Ja Provvidenza chiami in questo momento queste 
due nazioni a riprendere la Toro missione d'altra 
volta, a ridiventare i due baluardi ‘d'Europa e 
della civiltà occidentale contro la' nuova barba- 
rie, contro il moscovitismo. 

È su questa base, per questa ragione ; per la 
difesa comune cioè ‘contro la Russia, che noi 
dobbiamo offrire agli ungheresi la nostra ‘ami- 
cizia ed il nostro concorso , e stabilire con essi 
un ‘accordo intimo. Ma questo accordo non può, 
nè deve essere senza condizioni. Al contrario 


l'unione fra î polacchi e gli ungheresi deve farsi” 
In termini precisi e hen definiti. Noi dobbiamo, 
(proporre francamente le nostre condizioni perchè. 
non, possiamo dimenticare che siamo slavi e che 
(abbiamo dei doyeri verso i popoli slavi. I mo- 
ScOViti non cessano di screditarei facendoci pas- 
pata come nemici degli slavi, come traditori della, 
{loro causa, come altrettanti Giuda in: seno della 
grande famiglia, e noi affermiamo invece d'essere, 
i loro veri è disinteressati amici. E certamente 

noi abbiamo il diritto di dirlo, perchè vogliamo 

{la loro vera prosperità.e siamo gl’implacabili ne- 

mici del Ioro assorbimento. Soli fra gli slavi noi 

sappiamo. quello che è la Russia e qual sorte 

attende gli syenturati che si fidanò alle sue 

promesse, 

Abusando. dell'inesperienza politica degli slavi, 
sfruttando la loro RR Rn 
essa li spinge a quel. disgraziato sistema delle 
astensioni , di negazione assoluta e di esigenze 
esagerate che impediscono l’opera della consoli- 
dazione dell’ Austria. Lusingando il loro amor 
proprio e la loro ambizione, essa promette loro 
un regno ezeko, un regno serbo, un regno bul- 
garo e Ii culla di sogni d'una grandezza futura, 
ch'essi devono trovare nella loro unione col co- 
losso del Nord. Essa. vuole persuaderli ch’ essi 
appartengono ad un mondo separato, mondo nuovo, 
migliore di quello dell’ Occidente ; ch' essi sono 
con lei i rappresentanti d’una nuova civilizzazione, 
© che sotto la sua direzione essi: sono destinati 
a rigenerare l Europa invecchiata. Essa li tenta 
pie pera prospettive della dominazione uni- 
Versale ,. che apparterrà loro se indono 
guida lo czar. Re Dei Lù 
__Il dovere di noi polacchi, è quello di liberare, 
per. quanto ci sia possibile, gli slavi dai Jacci 
che li circondano; di strapparli dalle braceia della 
Russia, di conservarli alla civiltà occidentale, Noi 
dobbiamo tentare di riconciliarli roll impero di 
cui sono membri e di far loro abbandonare la 
politica d’ astensione. Noi dobbiamo assumere la 
parte d’ intermediarii fra essi e gli unglieresi, è 
di tratto d’unione fra, di loro e l'Europa. Ma per 
adempire a questa missione ed ai doveri ch’éssa 
c'impone, fa d’ uopo che portiamo ben alta la 
bandiera delle autonomie provinciali e nazionali. 
Senza chiedere concessioni politiche che potreb- 
ero nuocere all’ unità, all’ integrità , alla forza 
dell'impero, noî. dobbiamo insistere ferinamente, 
per noi e per gli slavi, su d’una franca è Jirgà 
autonomia famministrativa , che comprenda tutto 
ciò che è indispensabile al libero sviluppo della 
Vita nazionale. Quanto chiediamo per noi stessi 
in Galizia, lo chiediamo risolutamente per gli 
' czeki, i croati ed i serbi. 

3 Non dubitiamo ché gli ungheresi troverànno 
queste condizioni ‘naturali ed accettabili. Noi 
crediamo alla lorò sincerità nelle promesse chè 
fanno agli slavi. Essi non Hanno lo spirito as- 
sorbente ed. anti-nazionale deî tedeschi; quello 
Spirito troppo sottile che discende si particolari 
© s'infiltra dappertùtto, si attacca alla lingua, alla 
Scuola, ai piccoli affari locali, per germanizzare 
ed accaparrate ogni cosa. Gli’ ungheresi sono 
più liberali e più grandi nei loro modi di proce- 
dere; essi sapranno darè francamente e senza se- _ 
condo fine, € non cercheranno di rititàre poco a 
poco ciò che lanmo..dato iti una volta: Percid 
possiamo tender loro la mano, senza timore di 
mancare «a' nessun dovere verso i nostri ‘fratelli 
slavi. Noi possiamo e dobbiîmoò'wnitei con essi 
per la lotta che può-avertuogo da un giorno al- 
l'altro. In questa lotta noi doyremo difendere , 
non soltanto gl’ interessi polititi e la sicurezza 
materiale dell’ Europa, ma il suo ordine socialò 
e morale; noi dovremo difendere quella libertà 
che'rialza la dignita dell’ uomo contro'lo spirito 
livellatore del moscovismo. In questa lotta noi 
vinceremo, e se per sciagura dovessimo soccom- 
bere, cadremmo almeno con! onore e gloria. gli 
uni.e gli altri; ma! allora che 1 Occidente yi 
pensi bene ; i russi non avranno, più nessun osta- 
colo sulla loro via; abbattuta 1’ Austria, Je loro 
orde vittoriose pianteranno le loro tende sulle 
Spiagge dell’Adriatico..... 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano ,,9 maggio. — Oggi èfcomparso: il 
Figaro, giornale del giovedì , contenente nn 
programma promettente politica, lettere, arti, 
aneddoti ecc.ecc. Si dice che. vi scrivano Leone 
Fortis, Emilio Praga, Ghislanzoni, Torelli.e 
Tarchetti,. tutti pubblicisti appartenenti al 
partito moderato. Come vi dissi in altra mia, 
il proprietario, e credo anche direttore ,; di 
questo periodico, è il signor Verga, nn gio- 
vane che ha avuto una vita assai brillante 
nella nostra città, Se sarà un giornale di 
qualche durata, sinora non ve lo so dire, e 
non m° arrischierei., con questa moria e na- 
scita continua, pronosticargli di vita nemmeno 
tre numeri. 

Credo che il nostro. Consiglio comunale 
sarà, presto convocato per deliberare sopra 
la risposta del ministero risguardante il pro- 
getto dei regi teatri al comune. 

Venni assicurato da persona abbastanza ap- 
profondita nella. quistione e che vide la:ri- 
sposta ministeriale, essere questa informata 
‘ai più larghi sensi di conciliazione. Vi posso 
poi aggiungere che anche le pratiche intavo- 
late col. nostro. prefetto, il quale per verità 
si è presa molto a cuore la cosa, condur- 
ranno ad un amichevole componimei la in- 
tricata vertenza. (Quod est in votis. $ 


_— 


Da 1 page 
lettere recenti, indirizzate da Costantino. 


FAI 


Mepr, 7 maggio. — Il giorno 5 del volgen liberato scu e uoni ‘conci 
8 gente | dell’ animo de! ci otere la soggi 
iberato di hi risultati ; chiuse facendo appello alla 
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presentanza della gioventù liana per festeg- 
giare gli Augusti Sposi — Evviva il duca 
d’Aosta, evviva gli Augusti Sposi evviva il Re!» 

Il marchese Ginori, sindaco di Firenze, 
disse opportunamente che , «il principe Ame- 
deo da un nobile divertimento aveva saputo 
trarre novella affrancazione dell’unità italiana. 

Ma il merito di racchiudere il più bel con- 
celto in brevi parole (che dovrebbe sempre 
essere lo scopo principale di siffatti brin- 
disi), spettava al duca d’Aosta, il quale disse: 
« Bevo alla salute della gioventù italiana che 
ci fu sempre compagna nei pericoli come 
nelle gioie dela patria. » 

Vi lasciamo immaginare quali applausi ac-. 
colsero queste nobili parole, le quali espri- 
mevano con bella forma ‘una verità da tutti 
sentita e riconosciuta. 

I cavalieri del ‘Torneo erano quindi pre- 
sentati alla principessa Margherita, la quale, 
come ieri abbiamo detto , rivolse cortesi pa 
role anche al maestro Petrella, mostrando di 
conoscerne le opere più applaudite. 

Se questa non fu una festa popolare, gio- 
verà, cionondimeno, a stringere i vincoli fra 
le diverse provincie italiane, e perciò ben si 
può dire che il Duca d’Aosta fece, con mu- 
nificenza da principe, opera di buon cittadino. 

Il ballo al Casino Borghesi va pur esso ram- 
mentato, perchè la benemerita Società seppe 
degnamente rappresentare il fiore della popo- 
lazione fiorentina. Chi non conosce quel locale, 
uno dei più belli che abbiamo in Firenze ? 
Chi non si è recato qualche volta alle feste 
date dai soci e non ha ammirato il buon gusto 
e l'eleganza degli addobbi? Ieri a sera gli 
antichi prodigi erano stati superati e pareva 
che una fata avesse trasformato, colla sua bac- 
chetta magica, il Casino Borghesi in un pa- 
lazzo incantato. Il ballo incominciò alle ore 10. 
La principessa Margherita entrava nelle sale 
alle 10 12, al braccio del principe Amedeo. 
Essa era vestita di bianco con guernizione di 
foglie d’oro; aveva in capo una corona pure 
di foglie d’oro, ed al collo un vezzo di perle. 
I principi Umberto ed Amedeo erano vestiti in 
borghese col collare dell’ Annunziata. 

La Corte fu ricevuta allo scalone dal mar- 
chese. Tolomei, presidente della Società del 
Casino, dal sindaco, marchese Ginori-Lisci, e 
dagli altri membri della Direzione. Appena i 
Principi furono entrati nella sala, incominciò 
la quadriglia d’onore. ;La principessa Marghe- 
rita danzò col marchese Tolomei, il principe 
Umberto colla marchesa Tolomei, il principe 
Amedeo colla principessa Strozzi, il marchese 
Niccolini colla marchesa di Montereno. 

La principessa prese parte a tutti i balli 
fino al tocco, e quindi si ritirò dopo aver. 
fatto, a braccio del principe Amedeo, un giro 
per le sale. È 

Grande era il concorso delle persone non 
solamente alla festa, ma anche nelle vie che 
vi conducevano. La maggior parte delle si- 
gnore erano vestite con gusto squisito. Le 
danze si protrassero fino ad ora tarda, seb- 
bene il caldo fosse soffocante. ; 

È superfluo il dire che i Principi cosìval, 
l’arrivo come alla partenza furono vivamente* 
applauditi lungo la via che percorsero. ") 

Ed ora abbiamo terminato -davvero.... cioè» 
no.... vogliauo ancora rivolgere poche parole: 
alla nostra consorella la Nazione, la quale 
stamane vorrebbe dare una lezioncina ai gior- 
nali che non si mostrarono caldi ammiratori 
della Commissione municipale per le feste. 

La Nazione ammette che vi furono errori 
ed inconvenienti (era un po’ difficile negarlo) 
ma accusa la stampa di aver posto in luce 
piuttosto il male che.il bene. In altre parole 
noi siamo il reprobo Cam, e la. Nazione, in-. 
vece ha fatto come Sem e Jafet che coprirono 
il vecchio Noè. ) 

Il Noè della Sacra Scrittura, errò una sola! 
volta, e perciò su tre figli ne trovò due (cioè 
la maggioranza) che lo trattarono con rispetto 
ed uno solo che lo dilegiò. 

Ma il Noè del palazzo Ferroni, fra tanti 
figli, o, diremo meglio, tanti fogli grandi e 
piccoli che vengono alla luce in Firenze e 
nelle province, non trovò che dei Cam, ec- 
cettuata la Nazione, figlia (badi il proto di 
non istampare foglia) del municipio. 5 

Dunque, in questo caso, il torto doveva 
essere di Noè che, avendo commesso errori 
d’ogni fatta, non meritava benigno compati- 
mento. 


Volendo ;renier conto ‘del Matrimonio se- 
greto che va in iscena questa sera (40) 
al Teatro Nuovo, rinviamo la solita appen- 
dice teatrale al numero di martedì. 


Nella Correspondance Italienne del 40 sì' 
legge: n K } 

« La Gazzetta d'Italia di ieri fu indotta in 
errore quando, rendendo conto di un inci. 
dente nel quale un alto funzionario della. 
Corte di S. M. ebbe la parte principale, dava 
a tale incidente le proporzioni di una que- 
stione politica. | 

« Ecco la verità su quanto avvenne: _ 

€ Si sa che il pubblico aveva invaso il, 
circo in cui doveva avere luogo»la Giostra, e 
che, per farlo evacuare, non valsero 1’ inter- 
vento degli agenti municipali, né le preghiere 
dei direttori wella Giostra, ragione per cui 
convenne fare entrare nell’ arena pochi sol- 
dati che fturono schierati in fila, affinchè lo 
spettacolo potesse ‘aver luogo. > 

« Le persone ;che assistevano a quei pre- 
parativi poterono constatare che, in quel mo- 
mento appunto, da ‘tutte ‘le parti del circo si 
udivano delle grida, e che chi faceva chiasso | 
erano quelli che.reclamavano.i posti che ave-; 
vano pagati. Im quel mentre, essendo varri- 


vato il Re, il conte di Castellengo; suo primo 
scudiero e presidente della Commissione della 
Giostra , espresse rispettosissimamente l’opi- 
nione che, era bene lasciare che l}ordine; fosse 
ristabilito nell’arena, prima che S. M. en: 
trasse nella loggia Reale. Nè il generale Me- 
nabrea, nè l’on. Cadorna si trovavano allora 
presso S.'M., e non poterono quindi -mani< 
festare nessuna opinione in proposito, ma è 
un fatto che, appena la marcia reale annun- 
ziò l’entrata di S. M., tutti gli spettatorisap- 
plaudirono vivamente. » 


La:Correspondance:Italienne del 40.serive: 


La Riforma del 9 si occupa di una voce; 
«sulla quale, stante la mancanza di. esatte infor= 
mazioni, pare. ch’essa voglia costruire‘un inci: 
dente diplomatico fra l’Italia e la Francia. 

Ciò che noi abbiamo appreso su.tale argo- 
mento non assomiglia per nulla al racconto che 
ne fa la Riforma. Non è vero che il ministro di 
Francia abbia scritto al generale Menabrea per 
dolersi di un impiegato dell’amministrazione 
per motivi politici. 


Nell’Istituto di studi superiori, domani, mar? 
tedì, alleore/14 ant., il prof. A. Conti farà' la 
solita lezione, trattando : Qual sia l'ordine delle 
artì belle fra loro, 


Nella giornata del 9 maggio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura . massima di 
+ 31,5 ela minima di + 13;5.. 

Pioggia nelle ore pom. mm. 450. 

Minima nella notte del 10 maggio + 15,5 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri, scrive la Nazione del 10, il Senato 
del Regno, costituito in Alta Corte di Giusti- 
zia, dichiarò non farsi luogo a procedimento 
nella causa intentata dal. deputato Nicotera 
contro il senatore marchese Filippo Gualterio. 


— L'Italia Militare del 10, annunzia questi 
movimenti. militari : 

L'ufficio tecnico del corpo di statovmaggiore 
da Torino -si è riunito in Firenze al comando 
generale del corpo. t 

L’8° reggim. granatieri da Bologna sivè 
trasferto a Modena. ‘ 

Il comando delle brigata {Abruzzi da: Gir- 
genti si è trasferto a Palermo. 

Il 57° regg. fanteria di Girgenti ssi uè:tra- 
sferto a Palermo. 

—.Il vicario Grider ha inviato al direttore 
del Dagbladet di Copenaghen|la seguente let: 
tera intorno alla Rosalia Nielsen stata ‘arte 
stata recentemente a Firenze : 

« Signor; Redattore, 

« Un amico \m’.invia ‘ora il n° 98 del vo-, 
stro stimabile giornale, nel'quale;sraccontando 
una notizia che avete appresa intorno ad'una 
certa Rosalia. Nielsen, voi sembrate attaccare 
una speciale importanza-a: considerare quella 
signora come uno dei ‘proseliti che la ‘propa- 
ganda cattolica della. Danimarca è stata lieta? 
di guadagnare alla sua causa. Mi prendo la 
libertà di farvi sapere che siete (in errore, 
poichè la signora Nielsen si è fatta ammettere 
alla Chiesa cattolica all’estero e‘non qui. Essa 
non è neppure di origine danese, ma si ‘è 
maritata ad una persona nata a Copenaghen. 

« Quanto alla missione misteriosa pel par, 
tito. rivoluzionario, tutti devono considerare 
questo fatto come la conseguenza d’ un de- 
plorabile. acciecamento, ma io.non; mi. stupi- 
sco affatto che questo sia avvenuto, poichè 
ebbi l'occasione di apprendere io stesso a 
«conoscere l’esaltazione stravagante e la con- 
fusione d’idee di Rosalia Nielsen, in modo 
che spesso fui tentato ‘a considerarla come 
reale pazzia. 

« È un controsenso completo il dire che 
quella signora'fosse un membro della casa 
affigliata dei gesuiti di Miinster, poichè nò a 
Miinster nè altrove, esistono simili case. 

« So in modo positivo e posso quindi af- 
fermarvelo sul mio onore : 

« 1° Che i gesuiti ‘di Miinster hanno avuto 
un vero terrore della signora Nielsen, poichè 
essa fece, loro più volte visite con ‘un’ impor- 
tunità che dispiaceva *loto moltissimo ; 

2° Che la signora Nielsen, all’ epoca del- 
l’ultimo viaggio da lei fatto a Copenaghen, 
mi espresse in un linguaggio vivissimo la 
sua ‘indignazione perchè i gesuiti, onde sba- 
razzarsi delle sue indiscrete ossessioni l’aves- 
sero' mandata via.» 


litare : 


terià, che da una Settimana aveva portato il 
suo battaglione ‘in Braciolano, per ordine dél 
generale :Pallavicini, ebbe uno scontro colla 
banda: Santaniello. Il .capo-banda + venne ue- 
ciso, i suoi seguaci si sono costituiti, la banda 
i distrutta. 
1 brigante Russo della banda Guerra si è 
costituito questa mattina al ‘maresciallo dei 
carabinieri in Cassino. 

— ll Corriere di Sardegna di Cagliari del 
7 scrive : E I i 

È arrivato nel nostro porto l'avviso a Ac 
pore Gulnara, quì destinato di stazione; ‘’ 

Nella nostra rada si trova la pure corvetta 
Euridice, ma ignoriamo fino a quando debba 
‘fermarsi in queste acque. 

Nuovo giornale. — Riceviamo da To- 
rino: il primo numero di un nuoyo periodico 


— Leggiamo in data del (10 nell'Italia" Mi- | 


4 
ill maggiore Calvi del 27° reggimento. fan-? 


settimanale che s° intitola Monitore delle strade 


ferrate. e degli interessi ‘materiali, 6 che sì pro- 
pone di occupare il posto lasciato vacante dal- 
l’antico Bollettino delle strade ferrate, e di se- 
guire lo stesso indirizzo, mantenendosi però 
estraneo a qualunque discussione o polemica 
politica. Il Monitore delle strade ferrate, il cui 
programma si riassume nel titolo, consacra 


‘artieoli ‘specialivai lavori pubblici, all’ indu- 


Stria, ‘al commereio ed alla finanza, pubblica 
una’ guida degli azionisti, e, siccome promette 
di essere: un»petiodico utilissimo ed interes- 
sante, gli auguriamo prospera vita ed asso- 
ciati in quantità. 

Furto. — Questa mattina, verso le 3 scrive 
la Gazzetta Piemontese di Torino del 9, alcuni 
ladri penetrarono nei magazzini del signor 


(Guastalla, in via$. Francesco di Assisi, n° 14, 


e vi ‘rubarono?Là 50,000 in biglietti di Banca, 
Una..gran quantità di stoffe in seta, è carte del 
Debito Pubblico,al portatore. 


Frana. — La Gazzetta edi Torino del 40;|. 


annunzia che, sul tratto di strada fra: il Mo- 
larètto ‘ed'il Cenisio cadde una frana che in- 
gombrò la straday ferrata Fell, rovinando puré 
parte. della tettoia ‘in legnò ‘e ‘ferro ‘che cuo- 
priva, quel passo, ed interrompendo il servizio 
pel, trasporto, delle mercanzie. 


Grassaziome. — La..mattina del 6 cor- 
rente, scrive la Sentinella delle Alpi di Cuneo 
del 9, una banda di malfattori-aggredì la vet- 
tura corriera. diretta a Carmagnola, e vderubò 
tutti i viaggiatori:che andavano‘al‘mercato di 
quella città. 


Imgenuttà.— Ieri, scrive l'International 
del 6, a Kensîngton, nel giardino di orticol 
tura, due signore esaminavano attentamente 
una bella statuetta di Enea nel zoctolo della 
quale. si leggeva : Execufed in Terra Cotta. 

— Sapreste ‘dirmi, domaridò una delle due 
Signore alla sua compagnà,*in che parte del 
mondo sia il paese di Terra Cotta nel quale/fu 
decapitato od impiccato quell’infelice? 

— No, — rispose l’interpellata, —io-mon 
so se Terra Cotta sia in America o/mell’ Odea- 
nia, ma dovunque sia, quel’ povero ‘diavolò» 
merita compassione. 

Un nome dimenticato. — L'altro 
giorno, scrive; l’International, udimmo questo 
dialoghetto : 

— Jones, ‘sapreste dirmi il nome della si- 
gnorina che il'‘vostro amico Smith sposava 


l‘testà ? 


— Smith'sposò quaranta mila lire sterline; 
în quanto ‘all’altro nome della ‘sposa, io l’ho 
dimenticato. 


NOTIZIE ULTIM 


Nella Gazzetta Ufficiale del A0 corrente si 
legge : 
Tersera circa le ore dieci le LL.' AA. RR. 


‘il Principe ella Principessa di Piemonte e il 


Duca. d’ Aosta .onorarono ‘di loro presenza ‘la 
festa da’ ballo ‘offerta dalla Società del Casino 
Borghese: i ‘Réali Principi rimasero nelle 
splendide sale del Palazzo. Borghese fino presso 
la mezzanotte, ricevendo ‘dalla eletta società 
ivi aecolta cordiali dimostrazioni dell’affetto ri- 
verente che nutre la popolazione fiorentina per 
la Dinastià gloriosa che tiene in mano i ‘destini 
d’Italia. 

Il ballo durò*fino alle quattro sempre ‘ani- 
mato. 

Ci viene comunicato: 

Pei :molti viaggiatori che non poterono par- 
tire da Firenze‘ per l’Alta Italia col treno ce- 
lere di ieri mattina, venne attivato «un treno 
straordinario the ébbe a subire un rilevante 
ritardo per due spiacevoli incidenti durante 
la sua marcia «nella salita dell’ Appennino: 
Sotto la prima lunga galleria dopo la stazione 
di Piteccio ruppersi gli apparecchi d’attacco 
di una vettura, e metà convoglio rimase sotto 
il tunnel senza retrocedere, mercè la pronta 
azione dei (frenatori, Fermata ‘la parte. ante- 
riore del convoglio alla sortita della galleria, 
venne fatta retrocedere colle debite precau- 
zioni per ripréndere la parte lasciatavi ; se 
non che dopo sortiti nuovamente dalla gal- 
leria coll’ intero convoglio, uno dei macchi- 
nisti fu preso da improvviso malore che ob- 
bligò ad ‘una séconda più lunga fermata, per 
attendere altro ‘macchinista che lo sostituisse, 
benchè poco dopo si fosse il primo alquanto 
riavuto. Il treno potè in seguito riprendere 
la,sua corsa, ma alcuni viaggiatori pel du- 
plice inconveniente di cui furono testimoni, 
non poterono a meno che di provarne qual 
che apprensione. 

Bologna, 9, maggio 1868. 


Diseacci ErerrRioi 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 9 — Il Constitutionnel giustifica le 
spese: del bilancio -della guerra, ‘e dimostra 
che l'effettivo di 400 mila uomini è inferiore 
a quello della'Corifederazione del Nord, Con- 


{ chiude dicendo che l’ imperatore ha voluto 


creare colla legge militare una istituzione Ja 
quale, avendo riguardo‘alle finanze dello Stato 
e ai pesi delle popolazioni , permette alla 
Francia, di tenere il posto che le conviene 
in Europa, F9I 

Bukarest, 9 — Alla Camera dei deputati 
ebbe luogo una ‘interpellanza sui fatti di 
Bacou. Dopo alcune spiegazioni date dal mi- 
nistro, la Camera adottò una mozione colla 
quale dichiara essere priva di fondamento 
l'accusa mossa al governo di perseguitare 
gl’israeliti, 


Parigi, 9 — La Patrie assicura che la 
Commissione del bilancio è disposta a ridurre 
la cifra del prestito in una certa misura. 

Washington, 9. — La Camera dei rappresen- 
tanti adottò con 110 voti contro 32 il pro- 
getto di legge che ammette lo Stato d’Arkansas 
ad essere rappresentato al Congresso. 

Vienna, 9. — Il ministro delle finanze di- 
chiarò nella seduta della Commissione del bi- 
lancio, alla quale assistettero tutti i ministri, 
che non era d’accordo col rapporto della sotto 
commissione; che il disavanzo di 150 milioni 
nel periodo di tre anni eserciterebbe una cat- 
tiva influenza sul credito. Il ministro disse 
essere inammissibile la conversione forzata del 
debito, e dichiarò essere necessario un au- 
mento di tutte le imposte. 

L'imperatore concesse l’exeguatur al conte 
Castellane, console francese a. Pest. 

Cannes, 10. — È morto lord Brougham. 


Parigi, 10 — L’Epoque dice che havvi un 
frequente scambiovdi dispacci tra Moustier e 
il gabinetto di Firenze, il quale si contrap- 
pone a Tunisi ai passi della Francia e del- 
l'Inghilterra. 

Ad Algeri regna grande agitazione essendo 
stato assassinato un ragazzo per istrada. I 
giornali algerini domandano che gl’ indigeni 
siano disarmati e che venga proibito di por- 
tare coltelli alla cintola. 


eo. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Quantunque la maggior parte della setti 
mana sia trascorsa in mezzo alle feste, gli 
affari però non rimasero tanto if disparte 
come per avventura si sarebbe potuto eredere.. 
Per alcuni giorni terminarono prima dell’ora 
consueta, ma ciò non ostante essi furono di- 
screlamente numerosi e di qualche rilievo. 

Non'si ebbero però dalle borse estere va 
riazioni molto significanti, e questo forse per- 
Ché-la' politica continua a tacere, 0 quanto 


'imenò %opo il successo di lord Napier in Abis- 


sinia non si ebbero altri fatti che fossero tali 
da recare influenza sul corso dei valori. 

La rendita italiana fu lasciata lunedì scorso 
a 54 15 per la fine del mese; nel giorno suc- 
cessivo raggiunse il 54 85 e 54 40, Merco- 
ledi poi si,portò a 54 25 e pel 15 maggio a 
54 15, continuò nel seguente giorno ad es- 
ser debole e andò ribassando fino a toccare 
il 53 90-53 85; ma in seguito a qualche 
domanda riprese un poco, e raggiungendo il 
54 05 - 54 40 per contanti e il 54 15 - 54 20 
per fine mese, così rimase nel mercato di 
ieri con affari piuttosto limitati, ma con una 
tendenza al certo non sfavorevole. 

Tr significante risveglio dobbiamo segnare 
i valori delle SS. FF. Meridionali. Le Azioni 
da ,208,si sono portate sino a 220, e ieri ri- 
manevano sempre in domanda sul 249 ig, 
e le Obbligazioni da 135 le possiamo segnare 
a 138, ricercate. Non sapremmo, per vero, 
addurre a questo rialzo alcun plausibile mo- 
vente ; fatto è che se ne contrattarono varie 
‘partite, e specialmente sulle Azioni continua 
una tendenza abbastanza favorevole. 

Il Prestito Nazionale fu oggetto di poche 

operazioni ; tra 74 50 e 74 25 rimane ‘ora 
un poco più domandato, ora un poco più of- 
ferto ; il solo giorno di mercoledì fu in ri- 
petuta ricerca} senza però variare gran fatto 
dai limiti or sopra accennati. 
Le Obbligazioni demaniali, tra 412 e 414, 
trovano facile collocamento in serie piccole ; 
questo valore sottratto veramente alle opera- 
zioni idi piazza, per l’ impiego che in larga 
scala yi hanno fatto sopra i capitalisti, è su- 
scettibile però di variazioni di ben poco mo- 
mento. 

Tanto qui, come a Genova e Torino, le 
Azioni della Banca nazionale italiana sono 
inoperose , e il prezzo si aggira tra 1535 e 
1538. Quelle della Banca nazionale toscana 
ferme esse pure sul 1400. 

Azioni delle SS. FF. Livornesi a 43 1]2 0j0. 

Obbligazioni relative a 159. 

Obbligazioni del Prestito della città di Fi- 
renze pagabile in oro in sottoscrizione a 
1761475. 

Rendita 3 0/0 da 36 10 a 36 25. 

I marenghi da 22 44, dopo aver raggiunto 
il prezzo di 22 24, sono di nuovo andati ri- 
bassando per lenti passi fino a tornare donde 
si erano mossi. Così pure ugual movimento 
si notò sui cambi; il Francia a vista da 110 
40 ascese fino a 110 75, ieri poi si trovava 
a 110.60, e il Londra a tre mesi dopo aver 
toccato il 27 75 si chiuse a 27 90, 27 65. 

I*lavori della Camera dei deputati proce- 
dono regolarmente, ciò che darebbe agio a 
ripromettersi che la sessione sia proficua, e 
di buoni resultamenti. Noi non sapremmo 
però fare a meno di unirci alla stampa, che 


molto saggiamente consiglia ai nostri depu- ; 
tati l’assiduità e il continuo lavoro, mentre , 
ci spaventa, non lo nascondiamo, questo caldo * 
che più rapidamente del solito e’ importuna, ! 


e non vorremmo che in breve divenisse così 


potente, da forzare anche i nostri onorevoli | 


a cercare aure migliori e più respirabili, in 
riva al mare o alla campagna, 


Pur nondimeno il lavoro, lo ripetiamo, , 


procede regolarmente, e vogliamo credere che 
di ugual passo ci condurrà molto in avanti 
sulla via dell’assetto amministrativo del regno. 


eo. — 
REGNO D’ITALIA 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Distinta delle Obbligazioni al portatore, | 
create con R, editto 27 maggio ‘1834 (legge‘ 


fr go ng Sai ici] 
4 agosto 1861, elenco D, n° 4), comprese 
nella 68° estrazione: che ha avuto luogo in 
Torino il 30 aprile 1868. 


Ecco i numeri delle altre 648 obbligazioni 
estratte senza premio (in ordine progressivo). 

6 64 101 117 284 286. 299 
304335 343 417 440 482 502 
520 576 588 620 655 660. 747 
848 868 988 1058 1060 1068 1075 

1085 111% 1143 1218 1258 1277 1290 
1309 1320 1325 133% 1442 1553 1561 
1617 1638 1645 1703 1789 1809 1858 
1903 201% 2016 2098 2101 2160 2181 
2199 2231 2290 2329 2369 2385 0501 
2510 2544 2588 2590 2592 2658 2689 
2700 2718 ,2771 2773 2886 2919 3004 
3018 3102 3186 3128 3130 3445 3471 
3476 3482 3567 3678 3792 3838. 3879 
3882 ‘3907 3922 3930 4002 4023 4225 
4290 4319 4349 4369 (4386 4456 4467 
4509 4541 4570 4578 4623 4542 4687 
4716 4732 4736 4823 4834 4926 4933 
B00L 5065 3078 3140 5149 5167 5200 
5219 5228 5239 5257 5267 5272 BOI 
5457 5501 5593 5624 3750 5767 8786 
5788 5909 5929 3936 5967 6022 6058 
6213 6258 6290 6314 6351 6398 6405 
6409 6457 6473 6474 6595 6505 6571 
6583 6539 6638 6674 6675 6705 6732 
6861 6870 690% 6913 6928 6963 7001 
TON 7022 7058 7086 7125 7215 7216 
RSI 17529 7455 7466 7499 7604 7605 
7619 ‘7681 ‘7826 7829. 7903 77973 7979 
8036 8045 8054 8107 8143 8157 8185 
8196 8206 8227 8315 8327 8331 8342 
8376 8432 8510 8556 8619 8667 8674 
8681 8696 8707 8731 8746 88508856 
89:6 8933 8961 9063 9138 9137 9164 
9241 9329 9395 9417 9536 9597. 9610 
9622 9650 9663 9676 9678 O747 984 
9886 9944 9989 10060 10103 10169 10212 
10217 10218 10247 10293 10324 10326 10844 
10374 10402 10407 10433 10462 10464 10506 
10534 10588 1096 10786 10802 10807 10825 
10833 10866 10874 10929 10952 10970 11069 
11095 41206 11213 11227 11287 11291 11335 
11415 11436 11453 11464 11553 11610 11716 
11735 11773 11782 11824 11943 11974 11993 
12001 12043 12124 12129 12303 12317 12353 
12358 12410 12449 12450 12302 12641 12643 
12798 1221 12839 12905 13001. 13005 1302 
13050, 13055 13111 13283 43357 134108 13481 
13565 13567 13576 13587 13629. 13635 13696 
13752 13757 413809 13917 13982 14124 14181 
14258 14284 14384 14393 14402 14405 14555 
14556 14570 14617 14675 14694 14723 14742 
14778 14782 14796 14842 14854 15102 15111 
15126 15155 15165 15234 15238 15305 15215 
15317 15316 15450 15451 15472 15524 15725 
15728 15754 15508 15820 15883. 15887 15908 
15909 16000 16001 16058 16124 16167 16247 
16322 16400 16411 16438 16165 16484 16871 
16658 16665 16708 16718 16731 4673216746 
16756 16772 16802 16866 16963 17024 17174 
17200 17305 17500 17528 17544 17561 17564 
17569 17592 17600 17643 17773 17828 17842 
17866 17922 17941 17954 17969 18002 18012 
18039 18075 18095 18107 18112 18186 18256 
18259 18133 18397 18456 18560 18576 18898 
18971 18992 19051 19059 19164 19281 19283 
319356 19359 19449 19468 19523 19543 19555 
19559 19571 19574 19630 196074 19742 19774 
19775 19785 19786 19788 19790 19821 19990 
19995 20:06 20050 20126 20130 20186 20217 
20247 20254 20265 20365 20368 20130 20436 
20450 20456 20502 20510 20541 20584 2059 
20648 20710 20767 20806 20809 20839 20848 
20874 20920 21043 21175 21198 21360 21970 
21521 21655 21731 21747 21767 21855 21877 
21888 21946 21983 22052 22102 22130 22146 
22158 22180 22187 22211 22248 22261 22274 
22316 22393 22517 22534 22535 22608 22624 
22046 22743 22763 22812 22893 22902 22951 
22984 22991 22994 23020 23027 23042 23115 
23189 23237 23258 23315 23494 23497 23505 
23509 23530 23548 23559 23634 23722 23728 
23749 23880 24074 24091 24108 24129 924159 
21166 20189 24301 24447 2A44R 244845 2496 
25531 24533: 2DA55I 24705 24837 2483 24874 
24937 24961 24486 24997 25044. 25056 25095 
25251 25270 25281 25296 25310. 25358 25443 
25462 25506 25559 25561 25575 25604 25609 
25623 25823 25838 25936 25082 25992 26.11 
26075 26084 26110 26120 26129 26202 26214 
26223 26233 26293 26294 26120) 26336 26348, 
26376 25402 26455 26540 26582 26614 26643 
26673 26745 26810 26828 26876 26913 26018 
26924 26964 26976 26988 


Le suddescritte Obbligazioni cesseranno di 
fruttare con tutto giugno 1868 a benefizio 
dei proprietari, ed il rimborso delle mede- 
sime, in un col pagaurento dei premi asse- 
gnati alle cinque prime estratte, avrà luogo 
a cominciare dal 1° luglio 1868, mediante il 
deposito delle Obbligazioni corredate delle 
cedole. (vaglia) dei semestri. posteriori a 
quello scaduto col 30 giugno suddetto, a- 
venti i numeri dal 69 al 73 inclusivamente. 


ACOMO DINA piRETTORE. 


IOVANNI liomBaLDO gerente. 


G 
G 


È-— mt 

Borse di Commeréia 

llorsa di Genova del 9 maggio 

Ult. corso Corso p. 
53 965 5385 
da 05 


* 5 °/, Rendita italiana cont. 
» » » fom. 
in piccole partite cont. 
» Hambro 1851 cont. 
| Cred. mob. it. v. 400 cont. 
Az. Ferr, Meridionali f. m. 


» 
Ì 


| Banca d’ italia cont. 1536 — 1536 — 
fa » fm — — 1538 — 
' Obbl. Beni Demaniali cont. 412 — 412 — 


Borsa «i Milano del 9 maggio 
Nom. Pr. fatti 


Rendita. italiana 5 %/ . i 
| 3 8% pr. da Pr. LoV1R50 Weedod _ 
| Azioni Banéa Nazionale . . 1540 — 
,  »' Strade ferr. Meridion. 221 — 
| Obbl. Str. ferr. L.V. Italia centr. 
{ita » Meridionali. , 

» Beni demaniali . , .. 

» Città di Mil. 1860.6-% 


nzi del Giornale l° Opinione d'Italia è dellestero dirkita da A, Dante Fertoni, via Cavpur, 37, Firenze 


Per la quarta pagina . . . L. 030 ; 
Tariffa delle inserzioni i perla pia Le aes ie all Gli Annu 


A 
BIBITA E BAGNI (4 è 
LE ACQUE SI SPEDISCONO {nel Veneto) bs ALLOGGI PRIVATI 
(4 nel regno e fuori (Stazioni ferroviarie prossime trattorie, caffè, ece. 
FisasasesameeseesasasasIo: ei rassasssngnzngi Vitoniza,, Tavernelle e Montebello) Hi csrrgronaszazsseanannn 


ACQUE. ACIDULO:SALINO-FERRUGINOSE 


Stagione di cura dal 1° maggio al 30 settembre. 
Indicazioni: Malattie di lento decorso’ del sistema vascolare, massime venoso, addominale, 


CON SALE DA CONVERSAZIONE 


cistto iu $. OMNIBUS 


RECOARO protone 


VETTURE 


CAVALLI, MULI ED. ASINI 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
di BRESTENBERG 


REGIO. STABILIMENTO 


Svizzera (nl Lago di Hallioy], stazione della strada ferrata Wildegg), Fondato ORTOP EDICO IDROTERAPICO 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornali 


suonano mennimoo | LZ NI RI =D 


(AT n : ir nea; È 
D'OROPA RIT cene | 
presso il. Santuario nei monti. della | : ! pghilteri 
città di Biella, diretto, dal dottore |. 8. HB LU \ d greci 
cav. G. GUELPA. i : ) ) i fr 
48% apertura col 4° giugno 1868. ; ui î di giohiami 

Indirizzare le domande al direttore | |a Fiera clio giornalmente si fa nel locale dell'ex-callè IIPALIA qa è 
in Biella, is pitafgiao Rien: casal 
| SIRO DESIDERIO — 


[convrnTo MeiL( 


I toria alla R. Accade- 
mila o RR, Scuole militari di fol 


sarà arricchita di un sbftinenio di tela garantita: tutto! lino: per Jen. 
zuola e camicie, filato a mano al prezzo di L. 1, cent. 90 è cent. 8} 


t Pi i, è n i . H da 
POSTA E TELEGRAFO pei' gite di piacere ping ul di pura DAL al braccio, avendo fatto un saldo con:una»casa d'Olan 
mina È NB. Si ipse gra il programma. pe 
Gooccie ANNIBILE CAPORMMI | = 
ST Pa | CHIRURGO-DENTISTA, | peo 
Da FERA rende avvisati i suoi signori clienti e, MAGNETICO-SPIRITISTICO la pos 
HI UE i L }, Si 
RE AA ZOLA A E tutti coloro de Milesnaro puerto del- in' Bologna l'oppo® 
j ERI l’opera sua;.che ha trasferito il suo : i i sosti 
del dottore S.. THOMPE doriioilio N tia del Corso, n° 8, p.p., | Bélla via Drapperio, N: 1142, ip. «I È la bra 
| Volete ridivenire forte e robusto? ingresso sotto l'arco della piazzetta | DIMReTO DAL: PROF. Rosiri Tommaso | (K}{"* VE o Ù bh 
Fate uso delle Goceie Rigeneratrici THOMPSON, nella impotenza, la defolezza | della Rena, Firenze. S1 danno consullizioni magnetiche o | I i 
nervosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di. forze, spiritistiché di qualunque natura, ma | |, i 7 i EfYy del © 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ecc. Spaten per malattia. com, la mas- | {Ki } n F : è CAR n uomo 
Prezzo L. 6 99 con istruzione — Una sola boccetta basta nella maggior parte sima, precisimno. Ciascuno, senza roca:sì | |Ll. i s e ra o cage 
dei casi per la guarigione — Per maggiore informazione, leggasi, il Trattato delle rosmalmente alle studio, ma inviando TRATTO DAI LIBRI DI PIETRO D'ABARO Ù 
malattie croniche, del dottore THOMPSON, contenente: ll sele indirizzo del malato avrà a'ri- ape a Te Ara ù i dicono 
il metodo di cura di più che 3609 malattie gore.di posta, od ‘anche per telegrafo; | |i}|purgante: depurativo del spugue. dal professsre P. Ni Trrani smpariore; |} dell'on 
pat fa Lia i 5 Fi- in;6ggi gravi, la, relazione esatta della | (ilizl. Pagliaso! ad a tatti i famosi depurativi che! fecéra il giro del mondo, = 
Prezzo del Trattato. L. 1 50,.—I medicamenti: di THOMPSON si troyano a tan AI ta saggi Der 206° A bro R isame 
renzo, furma. Pieri — Livorno, Grecchi—Torino, Tericeo — Milano, Biraghi — Padova, eri per gui È gustossi.a) palato; composto di sole preziosissime: erbe stranisre|( \ 
Roberti — Venezia,  Zampironi — Bologna, Honavia— Ancona, Giorgst — Foggia, | Par ogni consulto magnetico chiesto e mosirali, non promuove disturbi, è ili. spesa: mite. Le più svariate sempri 
Della Martora — Bari, Lipoblis — Lecce, Greco — Palermo, Rosa na per letters si pagherà L. 4; personal= | |Wiforste morbsse ribelli a qualunque rimelia:svauiscsne miracolosamente nativi 
Galto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo o Homano — Roma, Sinimberghi — Genova, LI toll'uso, del. Pastepatico. Febbri, gotta, reumatismi, emorroidi, vermini, Essi 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai farmacisti), Taoas alti magnetici in (ridedbde Eolit [MI AGina di polli î Jiflioni, inderimenti di Îe at ge ra 
Pat RIE RIEN REINA ZETIAR sii eine i TI RE Sine di qualunque venzone cacciati come per forza d'incanto. Facilita le pRILERAZIONI, poliici 
È À ì = EQ ; ed + nn eccellertissimo preservativo par tutti quei morbi che minac- VOUr, 
‘ SPRGIALIATA FARBACKUTICHE DI G: BABA è pe arai aggangaiano la, gpse di | cano Imprervisomene alb vita del'omo. soste 
; esi La lettere francate com vaglia ‘@ altro Prezzo, L. 1 40 con relativa istruzione. che de 
* dirigansi al sig. Scipione Garetti,. segre- HI, Seui bi a. quale, 
Olio di fegato di merluzzo di Terranova © NRorvegla, 1ariò amitninistrator® dello studio,col sud- de 
Qualità perfettissima. —— Vasi da gramiai 250 L. 2 50. Rue Richelieu, 45, Paris. | dettà-indirizzo. grani 
Ollo di fegato di merluzzo ferruginoso, — Vaso Lire 2. La Piofimeria Vietoria: è oggi | TTT Zampinoni — Trieste, SrknAvaLio — Milano — Padova, non de 
Magnesia Erhb RELITTI pesante, morbida, attivissima sotto Geneata dilla Tata Part Mis 4 D A ; VENDERE È Fratelli Hastet; ed ‘in a rov 
Lo erge iene Li inaiterabili Rimédia leganza, per la superiore fabbricazione ! dii È ra quel.;p 
TRIED RI&ORMve dii PO peida, los eB Wie, = CESSI dei prodotti consacrati alla toeletta e di. Uma locemotiva: da merci.in î 
alla Porti ni an dei cibi nei sani all’inerzia. dello stomaco cui essa ha fatto una specialità im ogni | buono sfato. a 250 c SSTSOSPP ca 
nei malati —Vaso L i ticolo. 1 1 I zia di 
Capsule tonico purgativo di Taurina — Purgazione ef ni diovi profumi, preparati con ' Ruote c ferramenta per 2 PRIMA TMPORTAZIONE DI SPERIMENTATO RIMEDIO CONTRO n 
‘ ficace,, prontà, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle congestioni Essenza d’Ylangylan: che! ottiene: alluzi carri da sterro per binario ordinario. lO) A 
È del entre, ni mali di fegato, cio emoroii, nelle eftorescenze cutinee. Y | stesso Filippino con la distizione del-  Fwentadue earretti di sterro | L A R ABBIA. CANINA Seli 
—__Segttola;k:;\1, 39. i lUnona odoratissima, sfidano nuovi per binario di) un. metro: i dal'convento dell’isola ‘di Salamiîn: i nza 
Pillole Inttifaghe. — lacili a prendersi e a digerirsi, di azione W .} ogni paragone per la loro finezza e soa- | ThE RIA e ingiens lit Ricevuto direttamente dal e Ù i POTE (Grecia) Tea 
pronta, innocue quanto efficaci, deviano il latte e ne arrestano. la_ secre- vità incomparabili: così diamo un buon: ‘gi cavalli con annéssa ‘pompa cen- L. 8.50 la Presa, per Napoli e Provincia cia, @ 
zione senza il disgusto, le lungaggini 0 le conseguenze, delle, altre, medi- consiglio al pubblico elegante impegnan- {°° ci der Pa ©en° ' 1i rimedio su annunziato è la Salamina, il quale ha preso il suo nomo vuto a 
cazioni congeneri. — Vaso-L. 10. | | dolo a. domandare come articolo per faz- ; trifuga per asciug: " ;.- x |dall'isola in cui trovasi il Monistero, Esso è il più sicuro. specifico contro la Gal 
Dirigersi con vaglia postale ‘alla, FARMACIA DI BRERA, in zoletto Due pompe Letestui e di: | rabbia canina. ll numero delle vittime di' tal uaorba , in: specie diro regi 
Milano, ed alle principali d'Italia. L’Estratto d’Ylangylang versi attrezzi per costruzioni,;., vincie, e le reiterate istanze di benemeriti e dotti professori hanno spinto ilsig. vitabili 
“n ed il mazzetto jdî Manille |: Perle {rattàtive rivolgersi al signor. | D'EMULA®, senza badare a spese’ ed impicci;  provvedersi, del ri cono- plaude 
pae REI ù i * A.MAZZORIN; Milano, via Broletto, 35. | sciuto. rimedio, per essere pronto, come sempre, a soccorrere i suoi i ete ; 
i °°’ ‘°_° ——  _’ ° 91|mnerecontentii rispettabili professori. Detta polvere proveniente direttamelte dal venne 
SOCIET À BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE TOLUTINA RIGAUD:' ae 2A subito la villa | Monisterò in’ Salamina, trovasi, vendibile presso AMIDIRMA 1D'WANLIO (st cure, 
sfintere ce so‘ MPPIGIONASI and | ca Ci ll, fuicio 190 sigg sl Ci sign del | Taio 
stituisce il vero talismano ezza È n in: ità, [| Napoll,. > NONO a E , ORIO, È rolobia 6 Un: 3 
SOTTO Il PATRONATO DELLA CAMERA DI COMMERCIO: RD ARTE @ conserva ti cieca della pelle, alli Villa aa sn n Ieriaanta ra delle, più Qeriti PRRaizio che de ee tenpapo la ROGO TI da SRI derazi 
la bianchezza. Essa è i lus dltr. o_giardi comprovata l’ éflicacia del rimedio, si ten in, nei princi 08) N 
EDR TUUTUEZa» dll solamzai Die A pui) lata 1005 anpanto gati o; che i proprietari delle tenute isolate‘e gli abitatori delle campagne se ne provve- Dai po i 
arene sur ii Acque di Colonia, gli sceti più stimati. —7 a Na; T dessero, perchè ivi più malagevoli. riescono i. pronti soccorsi e più.facili le mor- urgo ; 
MANDATARIO CARLO CHIAPELLO &; l’acqua della Florida, non è contesa da Siè pubblicata la 2° edizione dell’opera. { diture di, cani. posti. a guardia di armenti, casine, case, rurali,, ecc. mercà 
RR LIRA icuno, E TION n 
Si ca talla ad ea de ecteserzioni per azioni Di, Li petit] L. 100 pai —_- -—c——_ÉÉmi. | sE: pig 
abili per tre quinti attualmente, e per due a tutto il i V ! TI AF È ‘ r K A ahi o 
gabli per tre SAPONE MIRANDA.’ VIAGGIO AL MESSICO PABBERICHA. “ta 
Si Loeb che i riparto. delle semente f do del modo più equo sotto di vi. ' 0 base di sugo di Giglio e di lattuga | n A ; prati i È. 
ilanza del Consiglio di Amministrazione e la distribuzione si eseguirà per lotti, Basta. paragonare questo saponecon. della. contegani PAOLA. KOLONITZ, i i; sai o ° ribu 
da estrarsi a sorte. — sn s Dr, quelli venduti dalla profumeria per rico- dama di compagnia dell’ Imperatrice PORTAFOGLI, PORTASTEARI È PORTAMONETE u' ant 
Le spese di viaggio. al Giappone; personale. stampati e provvigione furono tutte |: noscerne la dovuta preferenza, desso co- del Messico, tradotto ia. italiano dalla L 
convenuta € fante a Sira tnune timite, ciò. chè lascia presagire mor costo munica:.alla pelle una morbidezza tutta marchesa Do; i-Dell'Orol ogio, - 7 Nppre 
per i cartoni, od, almeno certamente non maggiore in confronto di qualsiasi altra | particolare, di una abbondante spuma; rchesa Dondì: a ti ia ai matita thi ‘vend f x bo ci CAL SINO mania. 
Società che abbia egual impegno di fare sue compre ii semente a bozzolo F 1 » nata contessa Rossi-Fedrigotti, n detta rica si vende. anco a dettaglio e. si montano i ricami nei Ù 
verde, di TIRA digaasto e di qualità sublime.. ISTRAnO UR Vero bagno pOMTTA) con: fotografia rippresentante gli ul- sudiettì articoli @ si eseguisce: qualunque; commissione particolare. Sì 1 
de pila da L. 500 riceveranno settimanalmente il: Giornale dell'Industria: |: delicato: timi ‘paci dali et Missi- Firenze, via Vacchereccia; si. $, accanto ‘al caffè Cavdir. sorta | 
rica; orino. Î " iliame — Vendesi in Firenze presso prat te eri 
Per sottoscrivere, o per aver lo statuto sociale dirigersi: — in Cuneo alla | } pinta pun PE oneg Ducci al. prézzo di it 3 sa es stri g 
pr della Camera. di Commereio e dalla Ditta Chiapello è | renze. Genova, Terton. MOLE A contre vaglia postale. uf: e x n { a Ro 
lo) ) 5 5 h 
In Torino dalla Ditta A. Oddone e Comp. (Emp. di sericoltura) Corso a | ema eccita n Ah Società Italiana 4 1 Îte n 
Piazza ‘d’Armi, n. 12, in fondo al cortile. n ‘a gue 
+, PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI | _ 


Si porta a. notizia déi signori Azionisti che, per deliberazione del. Consigli di 
‘| Amministrazione, è eonyocata pel giorno 13 giugne, 1868;;a mezzodi, l'Assemblea 
generale: ordinaria; di che l’articolo 25 degli Statati sociali. 

L'Assemblea si terrà nella Sodo della Società in Firenze, vixRenai, n. 17. 


Ordine del, Giorno, 


e diretto ilal dott. Erismann, 15 anni d'esercizio. Metodo Priessnitz, bagni di lago i 3 iglio ini 
Î ‘apore.. Battelli,. pesco, passeggia > i DIRETTO 1, Relazione del Consiglio d'Amministrazione;; K g 
a Ml Medico: Direttore Dott, A. een perto tutto l’anno. DAL DOLTORE PAOLO CRESGIUARIONAZL i j&Bilanole consuntivo del 1867 e. presuntivo del 1868, e deliberaziene sul 
—P——+—_———__—E_+: I PAT e 3. Modificazione agli articoli 18/6 20 della‘ Convenzione 28 novembre 1864, ] 
A, MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA. CROCE; VIA ARETINA, N. 199 relativi al tronco Foggia-Candela. h CEICRA 
là FOFI fo. V. 4. Ripunzia al diritto di prelazione per la costruzione della linea Gioia-Potenza 
TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA (a sE Stal i ione # ‘guttumaegli da i alle, condizioni stabilità nella ion vanitone 11 dicembre 1867 fra il Ministro dei Li- 
È lenii z In-questo Antico Stahilimento travausi, rinity-1’ Ortopedia; 1'Idrote:spia, i Pubblici o l'i è 
Posti nella miglior situazione, e la Medica Elettricità. A Vari EnbAlici e l'ingeggere signor Meni, ‘iui iodio itedello Statutos 
lai : Î centra. della: città Per lIdroterapia evvi un locale nuovamente restaurato diviso in due se- » Rionevamento del Consiglio a termini dell'artico! " Ù n 
e la più prossima al centro CH, | ziom, degli Uoniti, cioò, © delle Dont, & forio tei più upii.ed agcrsdie pelati radici] Bilancio edi dae SRpPinatt statuti DAÀ Gina pata 
Dirigersi in Fiewze dal signor G. S. PICCHIOTTINO, Pi; È tati apparecchi. Apia) ; leposi ni Sezioni, prescritto, dal gi Dito: ” Oper, 
i ie lazza riga è x rossimo fatuto : s 
del Duomo, N° 16. 2° piane dille ore 3 alle ore 5 porà. I mala pei. quali sccorrono cure Ortopediche, camogli affetti: da piedi fatto. dal:99- maggio a-tutto il 2 giugno pi ti tt Chi 
ee a torij, gibbosità, tercicollo, ecc, vengono riceggti ella Stabilimento; e poichè a Firenze pressa la Cassa della Società; |. uni RS 
s T_T tali affezioni si riscontrano più facilmente nell'età giovauile é nel sesso fem- a Torino » la Sccietà Cenerale del Credito Mobiliare Itali:no ; 
n H minino, così è istituito un convito modellate: sulle norme che LE, il a Genova » la Cassa Generale; 5 ; 
IL PRINCIPIO DELL ASSOCIAZIONE già Reale Istituto Ortopedico-di. Toscana (di. proprietà dui fratelli Carbonai), a Milano, » il signor Giulio Belinzeghi; Son 
$ Del quale è mantenuta rigoresa Ja separazione dei, sassi, o|dov gli alunni a Livorno; ». signori NE RO del: Jfa, 
rovono continua sorveglianza ed istrazi a Napali, .» la Spde Banca le; i ‘lime. 
PORTATO NEL CAMPO DELL'AZIENDA RURALE | || ‘Vengono puro soma telo SCHIENA a Amore separate quell'cie a Parigi,» Ja Sociéié du Crest ladustriel et Commercial; pico è 
FATTI E $ | BJ abbisognano di cura Idroterapica i colpiti da paralisi, nevralgia, ed in una a Londra, » i signori Baring Brothers; Orpres 
; PERANZE parola tutti i malati, tranne quelli di' malattie contagiose ed i manici! Lé modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gazzetta Uffficiate el Tisuona 
Esposti dal prof. cav. G. B. ABENI Ogni specialità ha un medico-chiururgo ad essa più particolarmente’ dee Regno d'Italia al' N. 113 del 24 aprile‘e sono ostensibili presso tutte 16 Casse s.pra imo, 


Brescia, presso Malaguzzi — Milano, presso Bernardini | 


pirhe, 


Deposito generale 
via della Condotta: fa 


È Berta Rossa Dispensario ‘ortopedico, Borgo San Frediano; N, It secondo piano. QUINDICI. MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
Pi eresi Zarri, Tarlazzi; NB. L’apartura del. Convitto si, farà col. 1° del prossimo m:ggio, ed cs- Tola; li 6 (asciucamani) di lino no. della rinomata 
vorno, Vert VOTA Vicpargi sendo pot ora i posti limitati, s’nvitano calore chi Volessoio *ppri fil'arse Catbriea di, GIOVANNI COSTE i pcs soa 1 
Desideri, indio ad avanzare pir tempo lè loro domande; Mac/imé a L. 19, V9, 20, 21, 22'@ 23 ii lozZioa — Tovaglioli da L. 16 017 


Cavaliere. Professoi 

Ù Cavaliere dottore 

‘unica che guarisce i' pochi Dottor Cesare Paggi. gf 

he, goccette e fiori bianchi senza Lo Stabilimento possiéde comodi ed eleganti quartieri; un ameno gia;dino, 

6 l'asuccio cop siringa priilegiata un vasto porticato, una sala di ginnastica, un armaeentario! elettro-0ri pe- 
infalubite dicò, una! sala, di conversazione e di lettura: 

t macia Pieri, Per ogni schiarimento riv 


ita Ra 

ja : 'Ortopedia, dottor:-Paolo Cresei-Carbonùi, direttore: 

Firenze, presso Paggi — 1868. A All'Idroterania, dottor Enrico arde. 2g 
All'Elettroterapia; dottor Andrea Gozzini, 

Sono Consultori dello Stabilimento 
Commendatore 


È professore Carlo Burci, senatare cel Regno; 
Commendatore professore Pietro Cipriani; 

re Carlo, Ghinozzi; 
Gaspero, Barzellotti; 


‘sinal 


indicate. 
Firenze, li 26.aprile 1868, 


gl'illustrissimi siguori } 


Vero 


BUON MERCATO 


Dirattere ; 0. allo Stabilinieio o ‘al’ (Concorrenza impossibile) 


avuur, 27; firenze) può. fornire. all’in- 


Tip. dell’Oprnione, diretta da v. Carbone. 


Ta dozziiri. Teld (Ggssi ga, pezzo di 18 metri L. 24; #5, 26 e 30. Lei 
Perlgrose ‘parla siiaccorderà ‘uno sconto. — Presso: A. Dante Ferroni, il qua 
spedisce contr: vaglia relativo i campioni in p ovincia, via Cavour, 27, Firenze. 


